
                                                                                                              
 
 
 
 
 
 
E 1)   Il moto è uniformemente accelerato con accelerazione   

 
 e velocità    v(t)=at  
 
 

Per il teorema del lavoro e dell’energia cinetica, il lavoro fatto dal motore deve 
essere pari all’energia cinetica finale dell’auto meno il lavoro fatto dalla forza 
resistente: 
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Nella posizione di equilibrio stabile U(r) ha un minimo 
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E3) Con i dati assegnati M2 scende e M1 sale. 
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Essendo 
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E4)  Il lavoro minimo si ha in condizioni di reversibilità. 
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